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NOTIZIE ITALIANE 

I C O N T A D I N I S I C U L I 
insorgono al grido di « viva il ^e ». 

Palermo 9 — Un'imponente dimo­
strazione di contadini a l^ompiatro, in 
questa provinoia, .gridando : Vi«a il Re! 
percorso il paese chiedendo l'abolizione 
dei p&tti colonioi angariosi. . 

Nei Montlo nmvo* 
L'abuso della ohiese — Contro 

l'Intolleranza di un vescovo — 
Un'lnohlesta. 
L'alti'fi jSera a Liyorno QOOO persone 

si reoaronb ai palazzi di prefettura e 
munloìpalo protestando contro li ve-

•Sdovo Giani che fu uno dei più intran­
sigenti liei. Congrèsso di Taranto. 

Il prbf&tto ha assicurato la comtliis-
sióne'ijheil (Sovernù JirOvvedopii coritro 
il voàooVo'.' 

i l i Giaitii al Congresso parodiò in 
senso clericate.il grido ' di Garibaldi: 
0 ilotàà o'tlìofte. 

' '' '*'' '•' '" ' - i * -

Seoondo VAvanti, il Governa dopo 
il Congresso cattòlico di Taranto stu-
dierk se si debba impedire che la chiesa 
si trasformi'in.ùV arena politica e se 
non 'si deliba vietare dì far della' po­
lìtica dal P9.ÌP'̂ Q<; sconffóando dalla pura 
e semplice ,tratijàzione'dì' argom'ènti're-

' Ihtabtò sono partiti pe? 'l'arante il 
eav. Ailiqni'til,' ispettoìro generale al Mi­
nistero 'détrihterno, per una inchiesta 
sulle màhìfesta;,iòni, dui diede luogo 
quel' Obn^rosso cattolico. 

l'ra dalmati e croati. 
UnN <llm««ti*«zi'oNtt à RaguBii 
' ' 01 b^ da; Rajjusà che la cittadinanza 
'sérbV.'èd italiana fecero una dimosira-
ziòn'è, dinanzi, al Consolato d'iklia' e al 
'Vé?(ìj)v|itlo ' acclamando ad -Alaoaviqh, 
dffòbsé'^è' del diritti dalmati. 

Cnnf MH«» 'ira df Imal! e opoali 
> X« vip»*** opoa.to. 
Trieste 9 — Si ha da .Zara ohe av­

vennero colà eccessi fra italiani e croati. 
Si dice che il Governo pnqolamerii 

i{pma..9 —'N.q^izie da Zagabria re­
cano che le (f^mostrazioni contro l'Italia 
óóniinuano'ip' tutta la Croazia ed assu-
inorio Pt'opqr'zioni addirittura eccezionali. 

Dà'pfiprtutio in Croazia si vilipende 
i l 'Re é ' là Nazione italiana.' 

(Èa Ràniii nessuno protesta! ìfi.A R ) 

Interessi e eronache provineiafi. 

jĵ nt̂ Qî np à,Mac Kinley. 
J^ififl ,9, ,— Le ultime notizie, da 

BuJmlOi ìnto.i;no PL Mac Kiniey sono sod-
dUfwentij,,!,chirurghi sperano di sal-
••%w\<>-

IdassASfinOi Cisolgost è nato in.Ger-
«^«nÌai,,i).SB fiuo,.padre dimorò lunga­
mente! jemigr^ndo poi in America. 

i,^ qiivtrigqfk dql Czolgqst dichiarò 
ollfiKCo t̂vai, nop potè.diventar anarchico 
ohe: in.:questi 4v)e ultimi mesi, dopo 
aver abbandonata la casa ps^te^na. 
. • L'asswsino -si mostra indifferente e 
domi^n^^ Og.n.i .tanto se il Presidente è 
mortOi, Afferma ohe il suo anarchismo 
è<.fratto dei disingiinni e patimenti sof-
fenU- I.suql, fratelli lo dicono eccitato 
fln.d^.nagwiio. , 

; Contro'gli anarchici. 
,ilign4rà, 9 T—, I giornali, reclamano 

PCo,y.Ye,dimenti severi contro gli.anar-
ohj'òi. ' 

ta'soFvoglianza alte frontiere itar 

. Secondo L'.ltatie in seguito s,irat-
teqtaffa di J(I{(e| Jti.nl.ey il Governo ita­
liano ' ha ra|c|i^q'ppj.̂ to la sorvegjianza 
alle fron.tìe.ré pfr iiqpedire là po^sil^ile 
entrata in Italia di elementi pericolosi, 
tabltò' p'iii che il Governo francese, 
Matite'l'itiuninoDté' arrivo dello Czar, 
espelle 4fL aup..fqr>rì,torio.tutti g|i stra­
nieri, i iqiiali.noii. hanp.o fìssa., dimori^. 
i.I.^nzionnri italii^ni .ch^ si recheranno 

in Francia por sorvegliare gli anarobici 
sa.ranno accompagnati da funzionari 
'Jr̂ PfiP».-. 

t:' Italia a Mae Kitiley. 
,Boìna^ D.— Un gran npmoro di.^te-

legràmini furono spediti' da Roma a 
Buffalo, per l'attentato contro gli'Stati 
Uaitì. . 

P* .^9J i Mr,te,4.'Iteli^ {irris^n9,,,t|nle-
grammi a questa ambasciata e ai ^l(ìf{^p-. 
Isti americani. 

Seconda gara di emulazione 
fra i contadini di Fagagna. 

Il Comitato Ila pubblicato il loguonto pro­
gramma; 

Inaugurazione nel pomeriggio del 
giorno 14 settembre 1901. 

Esposizione aporta al pubblicò i giorni 
15, 10 e 17 settòmbro. ' -

Spettacoli spooiali.*'"".' '^'-' '•' 
Tiro allo storno (lìbero a tutti) il 

giorno 16. 
Mostra-fiera di animali con premi il 

giorno 17. 
Solenne premiazione il ;giorno 17,-
Óh'lusuri' deirEsposlzibno nei póine-

riggio del giorno 17 settembre. 
Sono ammessi al Concorso i conta­

dini (proprietari, Httabili, coloni e ca­
staidi) dei Comuni di Colloredo, Coseano, 
Fagagna, Maiano, Martignaoco,Kive d' 
Arcano, S, 'Vito di Ifagagna, Moruzzo. 

Speciale programma determina le 
classìScazioni dei prodotti, il Concorso 
speciale dì ornamentazione floreale nelle 
case, piccole industrie campestri q do­
mestiche' ecc. ecc.. 

Premi di incoraggiamento per il com­
plesso di lire, 17U0 oltre medaglie e 
diplomi. 

Alla Fiora-mostra di animali del 
giorno 17 sono ammesso le vendite, e 
si accetta il bestiame bov|no, equina e 
snino, con iscrizione all'atto, della pre­
sentazione. 

Tiro allo storno, 
Il giorno di lunedi 16 settembre. 

Ore 10: Tiro di prova. Ore IB: Gran 
tiro Fagagna. Entratura-lire 3 • Iscri­
zioni iibere • Vigo il regolamento di 
Milano. 

Concerti musicali - Corso - Illumina­
zioni - Treni speciali - Ridazioni fer­
roviarie. 

I MERLETTI. 
Fra lo attrattive di questa Esposizione 

ci saranno 60 merlettaie in opera e 
40 ragazzetti delle scuole occupati sul 
lavoro manuale. Si.vedranno poi espo­
sti i lavori fatti durante l'anno. 

La contessa Brazzii, bonemerita ini­
ziatrice doU'ibdustna delle Trine nella 
nostra provincia, osporrii un ricco cam­
pionario del merletti fatti dalle sue 
scuole, alcuni dei quali .figurarono al­
l'esposizione di Parigi, dove essa ot­
tenne due medaglie d'oro. 

Coloro ohe volessero fare dogli ac­
quisti 0 dar commissioni,, troveranno 
nella sala del lavoro persona appqjiita.-
mente incaricata. 

Ci dicono che la contessa di 13ri)zzii 
Inscieri» il 10 per cento del ricavato 
dello vendite a beneficio dell'esposizione. 

Da Quja. 
PER LA. SCUOLA. 

fìnja, 0 aettatnbre. 
Non so se la mia voce sarà ascoltata 

e scuoterà i cittadini di Buia a com­
piere jina riforma benefica ed altamente 
civile ; io solo so che le ooadizlohi at­
tuali dello nostro scuole elementari 
sono veramente deplorevoli, ed è do­
vere di' ogni cittadino indicarne lo stato 
doloroso affinchè chi sa e può arrechi 
il dovuta rimedio; 

Entrate nelle nostre scuole : quanti 
scolari! In una se no trovano 127, in 
un'altra 115, in un'altra 90, in un'altra 
85 e giù.dill, mentre al massimo quelle 
aule, non sono capaci che di cinquanta 
0 sessanta alunni circa. Ondo quei po­
veri'bambini sono pigiati oome tante 
sardelle In un barile, ad otto o novo 
por banco e alcuni sono perfino obbli­
gati a scrivere rimanendo distosi per 
terra e intanto l'aria non giunge a rin­
novarsi, e si corrompe trasformando 
la scuola in un semen^iaio di malattie 
infettivo. Domandatelo ai medici! 

Di materiale scolastico poco-si vedo, 
equel poco, vecchia e quasi inservibile. 
In alcune scuole i banchi' minacciano 
dì sfasciarsi ed è ventura se non pro­
ducono danni agli allievi. Con' tanti a-
lunni, con le scuole in.simili condizioni, 
quali profitti si possono avere? 

Il povero ! maestro, che' sacrifica la 
SUI esistenza per un mesohino stipendio, 
senza nessuna soddisfazione morale, 
spinto dalla'molla'potente.del dovere, 
dedica tutta la sua energia'alla scuola; 
ma l'improbK fatica di attendere a tanti 
alunni, ed-il. vivere in quoU'ambiehte 
respirando un'aria greve, pesante, in­
salubre, io stanca e lo sfibra e non 
giunge ad ottenere che ben poco da 
quello che dnaegha. 

Ed a mio parerò, nelle attuali con­
dizioni non 31 può pretondero che bon 
poco dai fanciulli ohe frequentano la 
scuola, ed è anzi a far le inoravlglio 
so essi non l'abborrìscono o non lo di­
sertano, giacché l'immobilità a cui sono 
costretti, l'aria viziata ohe vi respirano, 
e tutti gl'incomodi ohe vi trovano fan 
nascere noi loro cuori giovanili, un. 
sacro orrore per la scuola. 

Bisogna dunque riformare, o rifor­
mare con coraggio e sapienza, senza 
lesinare, costruendo- nuovi locali, au­
mentando li numero degli insognanti e 
migliorando lo loro condizioni, perchè 
lavorino con piti fo4e, fornendo io scuole 
di materiale didattico e scolastico. 

Il Comune di Buja composto di 8541 
abitanti sponde per l'educazione circa 
9000 lire: cioè una lira e pochi con­
tesimi per abitante, mentre i comnni 
meno progrediti spendono duo o tre 
Uro per testa. Con un tenue aumcntoi 
sul bilancio dell' istruzione, il Comune; 
di Buja può compiei'e una riforma u-: 
tllìssima all'educazione ^ei figli dell 
popolo. 

Ma 90 a noi piace educare ed Istruirei 
davvero, alla riforma dello scuole ele­
mentari presenti dobbiamo aggiungere-
l'istituzione della quarta e quinta classo, 
eiementaro, Il bambino generalmente 
comincia la sonola a sei anni e dopo 
tre anni ha finito il corso d'istruzione. 
E dai nove aniii in su cosa ne fac­
ciamo? Debole ancor di complessione 
non può dedicarsi alle fatiche: perciò 
si abbandona all'ozio, trascura quel 
poco ohe ha imparato e a vent'anhi è 
ridiventato analfabeta! Miintre se fosse 
istituito' il corso' aiiporioro d'istruzione 
eiementaro, il bambino potrebbe perfe­
zionarsi por altri duo anni o uscirebbe 
dalla scuola t)iù sviluppato nel capo, colla 
mento più' istruita e col onore più o-
ducato, ' 

Si persnadaiid adunque la popolazione ' 
0 gli amministratori di Buja della ne-
oesaità assoluta di una buona riforma 
scolastica e dell'istituzione di una scuola 
superiore. Una buona sposa, non 6 mai 
•mal spesa, e òhi ama veramente il 
oiviio progresso non deve spaventarsi 
davanti a un lieve od apparente sacri­
ficio di danaro compiuto per l'educazione 
della gioventù. 

Avanti adunque! 
Buja attende, da' suoi amministratori 

questa importante riforma, richiesta 
dalle esigqpze. moderne dol progresso, 
e se essi oseranno davvero compierla, 
benedirà in loro gli amici della civiltà. 

a;. 

Da Pordenone. 
Constatazione uffifìiosa — Sto­

natura — Pulizia urbana. 
Ci scrivono da Pordenono : 
(S. B) Si rose notorio, come diètro 

ordine dell'Autorità superiore siasi pra­
ticata una constatazione alla località, 
ove fu costrutta la tettoja per ì mili­
tari. Ciò allo scopo di rilevare so o 
meno siasi invaso ed occupato parto 
del terreno apparlenenteallaProvincia. 

A .tempo e .luogo si riferirà sulle 
risultanze relativo. 

, . . , . • * • 

VI s imprese per mettere la ringhiera 
sull'ormai famoso ponte dello monache 
designato il lavoro della Chiosa di Santa 
Giustina. Ma tale ringhiera iion corri­
sponde alle aspettative cittadine quando 
per avventura non avesse a soddisfare 
per la spesa, già prevedibile gravissima, 
per le conseguenti inevitabili addizionali. 

L'indicato ponte,' che dovrebbe figu­
rare, per le mire del progettista, qual­
che cosa di maestoso, di cui il patrio 
Consiglio deliberò l'approvazione ' as­
segnando parecchio migliaia di lire, di­
viene pigmeo, e si rende esiguo, con 
una ringhiera inadatta e non concilia­
bile col complesso della mole, perchè 
piocol^,9.,p()co sp,li(la,, . 

Invei-'q,; sénìtó-a fatalità"'ohe abbiasi 
ad imbatterò sempre a rovescio, delle 
cose locali, e nell'osecv^ione poi di 
qualsiasi progetto si naufraghi in di­
tetti e sgorbi d'ostetica. 

Figurarsi ^oi la durata di tale rin­
ghiera, in un punto tanto frequentato 
pel passaggio di veicoli, ed accesso di 
persone 111 

E' divenuto proverbialo ohe i lavori 
pubblici subiscono l'altalena della co­
struzione, e domolizioné, e ai oontri-
buenti,,. resta il .compenso, di aifér-
mar.e la verità. 

-»• 
Ignorasi ohi sia il preposto alla pu­

lizia itradaio, Certo questa lascia molto 
desiderare, all'ogida dell'economia che 
s'infiltra dovunquoi-

Basta percorrere le vie secondario, 
per notarvi gli sconci. Il piazzalo dei-
Cristo, è un'ammasso erboso, e si va 
dicendo cho qnalohe maialo, vi pascoli 
liberamente. Nessuna cura sì pone, a 
sradicare l'orba che cresce o meno 
por la pulitezza nella piazza del Moto| 
tramutata in una marcita. 

In riguardo allo stato delle strade 
attìguo,, molto resterebbe da aggiun­
gervi. Il transito in queste è di con­
tinuo inciampo, sia pel tanfo dello esa­
lazioni delle fogno, lasciato senza i 
provvedimenti imposti di logge, dalla 
sorveglianza tanto oncomiata dell'uffi­
ciale sanitario, sia por il selciato in 
massimo soqquadro, 

Né vi è da sorprendersi; poiché 
tutta la vigilanza amministrativa si 
ponopntra al Ponte delle monache ed 
è là cho si aguzzano gli sguardi, an­
nebbiati dalle già sene preoccupazioni ! 

Da Cividale. 
Cividalo, 9 sottombre. 

Per il Matajur. 
Oggi vi fu, grande animazione in città 

per l'arrivo da ogni parte di forastierì' 
partecipanti allo feste d'Inaugurazione' 
del monumento al Redentore sul Ma­
tajur. 

Col treno speciale delle 14 52 arrivò 
Mons. Arcivescovo Zamburlini, molto 
clero, lo Commissioni delle feste, il 
Collegio Arcivescovile, molti alpinisti 
0 gitanti. 

'Vile stazione a fare gii onori di casa 
a mons. Arcivescovo era, il Sindaco, il 
decano della Collegiata e tre Canonici. 
Una folla considerevole attendeva sul 

0 dolla Staziono.' 
Tutti gli arrivati salirono sulla vet­

ture, che trovarono pronte, e partirono 
subito por Sivogna. , 

Alla mat-tina passarono per Cividale,' 
suonando, le bande di, Golugna e di Me-, 
retto. Più tardi vennero spediti i,fuòchi 
artificiali dei sig. Fontanini, e cho ver­
ranno accesi domani sera sulla vetta 
del monto. 

Si spera che il bel tempo favorisca 
la solenne inaugurazione dol monumento. 
Però quasi tutto il. giorno il coonzzolo 
dol monte era coperto di nebbia densa, 
e questo non è corto, un buon sognale. 

Alle 16 d'oggi non si trovava un 
chilo di pano in tutta Cividale. Tutti 
i [ornai ordinarono una doppia produ­
zione, per saziare .al ritorno tutta 
quella massa di gente. 

.Ieri sera le projezioni elettriche si 
scorgevano benissimo nei vari punti 
che vennero dirette. La più notevole 
quella diretta a Castelraonte. Anche 
lo projezioni fosforescenti dalla cima 
del Matajur si scorgevano, ma non 
chiaramente, perchè tutta quella parte 
ora coperta da una densissima nebbia. 

Al momento ohe vi scrivo, e sono 
te 20, seguitano a passare, pellegrini 
per il Monto, oramai classico. 

Quelli di dividalo si riversano fuori 
porta S. Giovanni por attendere le 21 
ed assistere allo spettacolo di proje­
zioni, di accensione di bengala ecc. — 
ma il cielo va ricoprendosi di nuvoloni 
e minaccia la pioggia. Guai per coloro 
che si sono cimentati alla salita senza 
le debite precauzioni. 

Un lomporale lassù di questa sta­
gione, ò un castigo di Dio, perchè là 
si battono i d'enti dal' freddo, e non vi 
sono ricoveri, e le comunicazioni piut­
tosto difficili; ed i conforti della vita 
scarseggiano. 

Questo' diciamo por coloro che si 
sono avve;iturati colla testa nel sacco, 
come si dice. Perchè a noi fu dato 
vedere partire una quantità considere­
vole di uomini e dònne, logori dagli 
anni e dalle' fatiche, cho probabilmente 
in vita loro non si esposero a tanto 
pericolo. Ma v'è la fede, la frenesia o 
la corrente favorévole, molti si sono 
messi in viaggio, ma ohi sa se lo com­
piranno. In ogni modo auguriamo a 
tutti buon viaggio e felice ritornò. 

L'idea sarebbe accolta con plauso 
dai competenti. 

I. Perché,,facendovi colà la Stazione 
i cittadini e forestieri trovorebbero 
la soddi^fazionedluna bolla entj^ato-'in 
città (mediante poca spesa) por Borgo 
S, Domenico, percorrendovi il contro 
variato, quasi in via retta; cioè Via 
Carlo Alberto, Vittorio Emanuele, Um­
berto I e Borgo di Ponte-e quindi di­
ramandosi in chiunque punto, senza 
calcolare l'utilità pubblica, e del Co­
mune. 

II. Erigendovi la Società veneta, in 
quelle campagne nominata, la Stazione 
trovorobbo un posto più. a proposito 
ed economico e fra le tante (chiuso); 
tenendo calcolo ohe nello stesso Itiogo 
vi passa la roggia oocorronte per l'acqua 
e con poca spesa il Municipio potrebbe 
dare un. rubinetto d'acqua preso, dal­
l'acquedotto che vi passa 11 presso, . 

III. Tracciandovi la linea ferroviaria 
per Zoccola troverebbero il terreno 
più favorevole da percorrervi,: senza 
bisogno di terrapieni eco. e- rispair-
iiqiando di traversare il borgo S.- Do­
menico (città) ora molto frequentata. 

Ora . staremo a vedere le tendenze 
dei signori tocnioi interesiiati oome ri­
solveranno 0 accoglieranno l'idea sorta, 
allungandoci la ferrovia, pe.r congiun-
gorsi coll'Anstria. 

Arohimeàe, 

Prolutiffamento ferroviario — 
L'idea, d'er/(/ere la stazione 
in Zuccaia. 
Un corriftpondento straordinario ci scrive: 
Ritorno. s,uiriJrgQn!ionto dol 29 del 

mese pjis.sato' cì'rca l'idea (là trif^por-
tiii-é la ."Stazione feproyiaria,'.'ii^ Zuccona, 
ossia vicino la villa Morganto, 

Da Óan Danielei 
La morte di un artista friitlano. 

9 sctteiabre. 1901. 
Venerdì è morto a Ronchi di .Cam­

panile .il celebre scultoro Luigi Minisìni. 
San Daniele ebbe l'ono'rii di- avergli 

dato i natali. Infatti, il Minlsipl nacque 
in questo Comune il 28 maggia 1810, 
da un armajòlo, , 

Si recò poi a studiare.» Vepezia nel-
l'Accademia di Belle Arti, ove ebbe a 
maestro Luigi Zandome,i),egh.i. 

Fra le opere del Minisini meritano 
speciale menzione : il Belisario, il fH-
hwio Universale, la Preghiera, l[A.(ì-
dolordta che si trovt^ a S. Dànioie, é.cjc. 

Dà.THcasimo. 
Impressioni di un villeggiante. 

Tricoslmq, 9 spttom,bro, 
Il Boi nel radìapto azzarro immolilo 

ride ai monti e. al verde piano infon­
dendo a' tuoi abitanti, o gentile Tri-
cesimo, la dolce poesìa. della grascia, 
dell'ospitalità, a' vilinggiantì la fon;^ 
la lena un po' esausta da' lunghv .mesi 
di fatiche trascorsi senza- sorriso di 
sole, fra le mura de' vecohi palazzi 
istoriati e fra le popolose .le vie. delle 
grandi città. 

Le ville sparse e bianoheggi.antl. sul 
pendio danno perfettamente l'idoct ide' 
luoghi descritti con .frasi scultorie dai 
Manzoni. , 

E infatti qualcosa di cpn)une. havvi 
fra i si'n[)patici Tricesimani e gli aperti 
Lombardi, 

Come non si potrebbe ammirare,, ne' 
frimi, quella cara schiettezfia, (l'animo 
che ti,seduce, d'un subito, quella ci^lilg 
cordialità od ospitalità che par.tono dfil 
cuore, cho nessuno, insogno, -ma ohe 
vengono quasi ' per atavismo tramjin-
date da padre in figlio?! Sei tristo? 
ecco che dello graziose fanciulle ti ven­
gono a, rallegrare,-col prptppqq-.dedfe 
loro-anime sémplicij sentì' bisiignò di 
sollevare .1,'anlipa ,tuo dalle • mi.lle. gra­
vezze materiali ? ecco olio un . g?io 
stuolo di seducenti giovanotti ti àttprp,!;^ 
e ti commuove 'dilottandj) col ..st;(ò'n'p 
d,o' vari strumenti che ' cpposconp, a 
perfezione! ' ' .' 

Cultori appassionati della rau)iica, raf­
finano con essa il sentimento' del b^lly 
ih esài innato. 

Da parecchio tempo mi trovo' fra' 
gentili abitanti di quésto paese e. cóm-
piacciomi dire che fra essi ''dinientloai 
quanto di tristo e di penoso àbgiistià' 
vami nolla ridda infernale 'delle grah^j 
città, Pochi giorni anoo'i'à, oppbi addio, 
buoni amici, addio mónti sorgenti dal-
l'acque ed elevati al'cielò'! E''tiep, triste 
il passo di chi'se ne parte cqllà .inqpv-
tezza. di rivedervi; ma II ricordo .Si yoi, 
miei simpatici Tricesimani, dò' vostri 
luoghi ameni cho bène spossò fi'apcul-^ 
sera festanti durerà in me quanto, .la 
vita. 

A; 
.. . . ' , , ' . . I L ' • . I -

A quanti ci mandano scritti 
•per la pubblicazione rq,cc()maìi-
diamo : scriv.ino chiaro, SM %na 
sola facciata di ciascun foglio. 
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Da Geimona. 
Riposo festivo — Epidemia bo­

vina — Gronachellii. 
Qtntoiia 9 sttlemb», 

Cam' ora da prevedersi qutil si­
gnori negozianti di cui (eoi cenao 
in altra mia corrispondenza tennero 
pur ieri braramente aporti i loro ne­
gozi; e sapete porche? «Per far di­
spetto a quelli ohe scrivono sui gior­
nali I » 

Quordate fin dove può arrivare la... 
sapienza umana! 

Intanto il sig, Edoardo Baidissera 
avendo incondizionatamente firmata la 
convenzione con la quale si obbligava 
a tener chiuso il suo negozio dopo la 
16 dei giorni festivi, pagando in caso 
contrario lire 15 da devolversi a suopo 
di beneficenza, dovrb esborsare lire 30; 
egnal somma dovrà essere pagata dalla 
signorina Adele D'Aronco cho mancò 
alle condizioni di firma, 

Come ognuno vede.,, spendono molto 
questi signori por «...t'ar dispetto a 
quelli che scrivono sui. giornali ! » 

K diro ohe questo stato di cose è 
-stato croato da certi, chiamiamoli... 
furbi che girano nei negozi sudddetti e 
in quello della Minisini incitando 1 pro­
prietari alla resistenza! 

Vedremo di la spunterii! 
-»• 

Nella malga della Bomhasina ove 
ogni anno si conducono molte vacche 
8'monticare morirono la passata setti­
mana e quasi improvvisamente, ehi 
dice undici chi dice sei capi bovini. I 
sintomi' di questo male, forse epidemico, 
sono simili a quelli dell'ematuria (mal 
dal sang) colla sola differenza che 
mentre con questo male i bovini vivono 
una e- anche due settimane, nella Bom-
basina, ,come dissi morivano entro la 
giorflBtìi .."•;. 

Anche in Campo mori un bovino, non 
si verificò di che male. Non accorre 
dirlo cho fu squartato e venduto. ' Si 
dice, non so se sia vero, ohe il pro­
prietario dopo pagato il dazio si trovò 
con sette lire, Ùev' essei'e stata carne 
molto- buona! 

Il Municipio intanto ieri telegrafò'al 
Prefetto, richiedendo il Veterinario 
provinciale' che forse sarà quassù entro 
oggi. 

Vi terrò informati. 
• » -

.II famoso Vicario don Antonio Sbaiz, 
noto agitatore clericale, finalmente, ha 
abbandonato Gemona. Non m'interessa 
sapere dove.sia andata a ficcarsi. — 
Mi dieóMi'ohe.'pi'imB di' psiWire si ha 
accomiatato dal suo gregge con una 
splendidissima predica a|là quale assi­
stevano quasi tutte lo madri cristiane e 
ancelle del cuor di Gesù che piange­
vano dalla commozione. 

Ieri si recò a Udine in pellegrinaggio 
in un carro una comitiva di ragazze e 
e donne gemonesi. Nel ritorno, verso 
la mezzanotte, a metti dello stradone 
di Tricesimo, il guidatore avendo scorto 
un automobile scose per tener i cavalli. 
Due ragazze invoce, forse alticcie, ve­
dendo quei due lumi avanzarsi rapida­
mente gridando «E' il diavolo » fecero 
nascere un vero scompiglio nella car­
retta. 

Ci furono i soliti svenimenti, ma 
fortunatamente disgrazie nessuna. 

Giunse fra noi la compagnia mario­
nettistica Cappello ohe darii ogni sera, 
alla saVaGuarnieri, delle grandi rap­
presentazioni allo quali interveri'anno 
senza dubbio, e le auguro di cuore 
bambini e.... grandi. 

La democrazia prende 

ed acquistato da uno di Pordenone. 
Giorni sono su un giornale di Trieste 

comparve un avvisetto cosi concepito: 
« Màdré'vedova. a/fiderebbe bambino 
Qualù figlio adottivo a persone di 
cuore. Indirizjio ecc. » 

.Fra coloro che lessero l'avviso vi fu 
uno stalliere, c'erto Fortunato De Carli, 
da Pordenone, il quale non avendo, figli 
e desiderando appunto di adottarne uno 
si recò a quell'indirizzo o vi trovò una 
donna sulla quarantina, la quale aveva 
avuto da un amante, partito per ignoti 
lidij una creaturina, ora di 6 mesi. 

-^ A che condizioni cedete il bam­
bino? domandò il Oe Carli. 

— Oh, rispose la bidona madre, bŝ sta 
ohe mi si paghi la birra. 

La birra fu pagata ed 'il De Carli 
piirtl col bambino per Pordenone, ove 
lo"affidò alle cure della.propria moglie-

Ora iamadre, apparèntemente pen-, 
tita dell'affare concluso, reclama il bam­
bino evidentemente nella speranza di 
un lucro maggiore. Ma rifiutandosi il 
De Carii di restituirlo, .producendo in 
pièna regola il suo contratto dì compra 
e vendita, la questlpne finirà dinanzi 
al Tribunali. 

LÀ FRESA DI POSSESSO. 
La demoorazia alla prova 

Sintomi-simpatici. 
Nell'aula — afl'ollata comd raramonte 

si vide — e più tardi nei ritrovi cit­
tadini, ove avidamente furono accolte 
le notizie e i particolari del fatto com­
piuto, ognuna ha potuto constatarlo: 
rìoipressione di questa prima seduta 
del nuovo Consiglio fu ottima. 

Amici ed avversari con vivo interesso 
aspettavano alia prima manifestazione, 
ai primi atteggiamenti, la Maggioranza 
e la Minoranza; se taluno potè uscirne 
non soddisfatto — nò ci risulta — non 
ò cortamente fra colora ohe nello pub­
bliche lotte portano appassionamento 
di convinzioni e oggettivi propositi di 
pubblico bene, ma fra coloro ohe vi 
scendono solo con cattivi impulsi di 
porsonalitii, con lividetti pensieri d'in-' 
vidia e di rancore. 

Imperocché se da questa prima se­
duta non erano da attendersi grandi 
fatti, ognuno però cercava nello prime 
manifestazioni e nei primi atteggia­
menti i sintomi, gli auspici: e questi 
furano buoni, e da-essi emanano serie 
e simpatiche la promesse dell'avvenire. 

Noi rendiamo-anzitutto .omaggia agli 
agli uomini della Minoranza. Correvano 
voci insistenti di astensione completa 
da questa'prima seduta; v'ér.a perfino 
chi parlava di dimissione collettiva!!! 
si aspettavano, insamma, da molti, con­
tegno ed atti, più o meno diretti ed 
aperti, di protosta, di disdegno... Quello 
voci — forse subdoli artifici ed ultimi 
inani conati di quel cattivo spirito ohe 
parve aléggiaro predominante sull'uno 
dei due-campi nella recoiito lotta — 
furono felicemente smentite. 

Corrottamente la Minoranza inter­
venne a presenziare la prosa di pos­
sesso dalla democrazia vincitrice ; e 
con tutti ì suoi voti, rendendo omaggio 
alla designazione dalla volonth popo­
lare, ooncorse alla proclamazione de! 
primo Magistrato cittadino, nella per­
sona del signor Perisaini, dando a que­
sta manifestaziona il solenne e nobile 
carattere della unanimità. 

La Minoranza ha dimostrato cosi d'i-
tendere come la vera «abilità» stia 
nella correttezza ; ha roso giusto omag­
gio ai' meriti di un modesto od ope­
roso uomo cui il ffiomale di Udine 
— facondo il suo nome bersaglio di 
spuntati frizzi — ha l'aria di rimpro­
verare di essere un utile professionista, 
di avere un titolo di studi e di lavoro, 
anziché uscire dai magnanimi lombi di 
una lista di cafTettaiuoli ed avere il 
fregia di un blasone ereditato dal si­
gnor papà. 

Ma ciò che più ci dà motivo a coni-
piacimento in tato unanimità e nei con­
tributo che vi diede la minoranza, si 
è l'atTermaziono di un concetto elevato 
e necessario: che, cioè, se l'Ammini­
strazione ha e conserva il carattere 
speciale impressole dalla lotta e dalla 
vittoria, il Sindaco è e rimane anzitutto 
ed essenzialmente — chiunque siasi — 
il Magistrato cittadino, imparziale a se­
renò tutore dei diritti di tutti, e a cui 
si devo sempre, da tutti, deferènza e 
rispetto, quali la democrazia a sua volta 
mai smentì — Io attesti l'ex - sindaco 
senatore Prampero — quando fu Mi­
noranza. 

E parò, concludendo su questa primo 
rilievo, ci oompiacciamo colla Mino­
ranza conservatrice che dimostrò di 
voler fare critica ed opposizione di 
cose, non d'uomini, a di bene intendere 
lo sue vere e giuste funzioni. 

. . • * " 

£ passiamo alla Maggioranza. 
Essa si è, a sua volta, comportata 

splendidamente, dimostrandosi libera da 
pregiudizi, olovafamante inspirata. 

Essa ha incominciato con un atto di 
<c geutilucmeria >, con un fina .apprez­
zamento. Se sul nomo del Parissini si 
convergeva chiara la designazione dai 
voti comiziali, la democrazia inteso come 
non meno chiara designazione sul se­
natore Pecile convergessero e la splen­
dida votazione compatta degli elettori 
democratici a l'autorità del nomo e le 
benemerenze di una lunga vita tutta 
devòta a! pubblico bene. 

E poiché dall'egregio uomo dovette 
ricouosoore il ragionevole rifiuto, la 
parte damocratiaa — pur 'rinunciando', 
per desiderio di lui, alla --vana , pram­
matica di un'elezione ad honorem — 
seppe, e nell'assemblea, e colla nobile 
lettera che pubblicammo, rendergli de­
gna onoranza ed attestargli l'animo suo, 

E degnamente rispose, ed ebbe cari 
echi di entusiasmo nell'aula, la parola 

(li questo veterano dall'anima sempre 
giovanilmente aporta e balda, inneg­
giante al diritto dai tompi n delle 
iiii'o, all'avvento dalla domocrozìa. 

. Compiuti cosi questi primi doveri di 
fino coiivaiiienza, In Maggioranza era — 
dalla pubblica opinione, dagli amici e 
dagli avversari —- attesa al varco della 
prima prova sostanzialo del suoi inton-
dimenti: la formazione dalla nuova 
Amministrazione. 

E ia ncitra improssionc — conforma 
a quella della grande maggioranza del 
pubblico — à che ne sia uscita beno. 

Ne è uscita bene perché è rimasta 
nella logica, superando pregiudizi ra­
dicati, prevenzioni inveterate troppo 
nel nosti'O ambiento, facendo largo >̂ -
anzl, facendo imperioso appello — alle 
giovani intelligenze, allo giovani forzo: 
componendo una Giunta, io maggioranza, 
di « uomini nuovi ». • 

Accanto alta vecchia esperienza del 
Comencini, alla matura preparazione 
del Perissini, alla sagace operosità del 
Francuschinir, del Pico e ' del Sandri, 
cho pure portano seco i frutti di una 
breve esperienza fatta, faranno la loro 
prova il Drittssl e il Comelli, giovani 
le cui attitudini e i cui propositi me­
ritano ed hanno pubblica fiducia. 

Non poche furono certamente la dif­
ficoltà da vincere,' poiché é notorio 
come si dovesse lottare contro vivis­
sima ritrosie, dovute a senso di mo­
destia, quasi di sgomento di frante alla 
gravità del compito da assumr>re ; ma 
ciò appunto bene ci affida: poichò da 
chi ha tale concetto dal compito suo 
si può aspettare opera coscienziosa a 
feconda. 

Ma con questo la Maggioranza de­
mocratica ha certamente avuto di mira 
anche un'altro criterio, la cui impor­
tanza merita di essera rilevata. 

Essa è uscita dalla falsariga del 
vecchio concetto che nel!' ammini­
strazione pubblica debbano sempre tro­
varsi al banco del potere i riconosciuti 
« autorevoli », gli uomini di vecchia 
esperienza, di frante ai quali non resti 
poi che un.coro di approvanti obbligati, 
ai quali — appunto perché digiuni di 
pratiche esperienze, ad avvinti da- un 
un senso di soggezione e di cieca, fede 
abitudinaria — non é passibile o non 
facile quella funzione di vigilanza, 
di consiglio, ài critica, che'è la essen­
ziale funzionedeI!'.\ssemblea consigliare. 

Essa, ' la Maggioranza, hn fissato beno 
questa concetto: all'opera, voi, giovani ; 
a voi restano di fronte; collaboratori 
pronti e sicuri, censori anche so amici, 
amici. anche so censori,' uomini sulla 
cui assistenza a collaborazione efficace 
patate contare. 

Rimane insomma nella Maggioranza 
— par dirla con vecchia frase — la 
riserva dalla vecchia guàrdia, ed una 
riserva di altra giovani forzo ; poiché 
vi sono bene altri, nppii : nuovi'c^o le-
gittimamenteavrabbòro potuto ti'óvarai 
nella Giunta a non vi sono. 

La democrazia insomma ha, con que­
sta, dimostrato la sua .vitalità ammini­
strativa, dando prova di possedere vir­
tualmente più di una Giunta; e quindi 
dì ossero in grado di compiere tran­
quilla e aalda.il suo periodo di governo 
comunale. 

Di. questi criteri!, di questo fatto, 
ognuno vado ed intende l'importanza, 
nò occorre oltre insistere a porli in 
rilievo. 

,Ed.ora, .augurando a fiduciosi che a 
ques.ti auspipl. risponda la'prova dei 
fatti — lieti che intanto nella.civica 
Assemblea ii cordiali atteggiamenti pre-
iudanp oasi schiettamente a quella pa-
oifloazipne ohe era nei,voti di tutti — 
chiusa I^ lotta cui, < per tale fiducia e 
oòn,tali int.endimenti abbiamo parteci­
pato -r- attendiamo i nuovi Ammini­
stratori aljl'opera; e saioi alla stregua 
di questa, collo Spìrito» d'indipendenza 
^ di oggettività ohe fu sem'pra ' nostro 
abito e .proposito, ci riserviamo il giu­
dizio e la. liberî  parola. i • . 

Il Commissario règio/ 
A. quanta ci risulta il cav.'Cian'farà 

domani, alle ore l'5, la consegna uffi­
ciale dell'Ufficio ,e dei,'pot6rI.'aIia nuovs 
Afnmiflistrazione, e ripartirà subito,da 
Udine, < 

All'egregio funzionario,'che| si' è ac­
quistato le. simpatie di quanti lo haî 'nò 
avyicinafoi ò.ohé aH^.cosa .liàln^^i l\^^ 
po^tò ,oòsl amorevole- attenzione, la 
cittudinanza conferma !cordialmenie l'o-̂  
maggio espressogli da! voto soiénnb 
dell'AssembJea-

possesso del Municipio. 
Il Consìglio comunale 

Seditta del f) settembre. 
(Prima oonvooazlone del nuovo Consiglio). 

Alla 14, aporte le porte, il pubblico 
si precipita con gran ressa ad alTollaro 
l'aula. 

Sono già nei loro scanni parecchi 
dai consiglieri rieletti; in, breve le 
presenzi) sono al compla'to,- èssendo in-, 
tervenuti — contro lo voci corso — 
anche i consiglieri della minoranza. 

Conversazioni animatissimo e nel pub­
blico e fra consiglieri. 

I consiglieri Schiavi, Pratnporo, Trento 
e Uanier siedono a destra, subito presso 
il banco della presidotiza. 

Allo 14.10 entra il Commissario regio 
cav.'Cian o prenda posto; tutti i con­
siglieri si alzano. 

II sogrotario Bassi fa la chiamfi ; ri­
sultano presenti 30 consiglieri. 

La relazione del Commissario 
Il oav. Clan leggo la sua relazione. 
Esordisce salutando gli eletti dalla 

fiducia del popolo; rendendo omaggio 
al vincitori ad ai vinti, rilava la cor­
rettezza dalla recanto lotta. 

Rifa' brevemente la storia della orisi, 
rilevando com'ogl! assumesse l'ufficio 
suo a periodo elettorale già aperto ; e 
quindi abbia'dovuto tenersi in riserbo-
di franta allo cose dell'azienda civica. 

Egli può tuttavia con pièna coscienza 
attestare l'egregio andamento dalla no­
stra Amministrazióne, tale da poter, 
essere citata ad asompio. 

Nel breve suo esercizio dalle fun­
zioni di Sindaco a di Giunta agli può 
affermare di essersi attenuto allo leggi, 
e ai regolamontl. 

Una volta sola usò dei poteri dal 
Oonsiglio : par -la ' nomiiia'di tre inse­
gnanti, asseuda cosa urgente e pre­
scritta., A tale nomina procede previo ' 
informazioni accurato O' cosqienzìbso. ' 

Comunica qualche altro atto ammi­
nistrativa da lui compiuto di minare 
impoptanza, : 
. Esprìmo ' augurio e-fìdnoia'olio la 

nuova Amministrazione, patrioticamente 
inspirata a sana ed ordinata Democrazia, 
mantenga e guidi ;Udinè sulla via,dei 
•più nobili' progressi. 

Chiuda con un lirico accenno alla 
storia, alle leggende, alle tradizioni, al 
popolo' del forte Friuli. L'intenzione è 
cortamente gentiie, ma -^ date le na­
turali impazienza del momento'e del­
l'ambienta — la rasségna stòrica friu­
lana aduso Jei Friulani para'lunghetta!.. 
Lo riconosca anche l'egregio oratore, 
aggiungendo però che volle noi ricordi 
nobilissimi del passato, attingere e ad­
ditare rinspirazione per l'avvenire. 
(applausi). 

Alle 14.30, fra applausi, il discorso 
è chiusa. ' 

"*" . ' 
. 'Del discorso integralo abbiamo ora 

sott'oochio le bozza ; ma non ci è pos­
sibile darne oggi pubblicazione. 

Parlai'ùfii vétéi-àno. 
Peoile -^ Per fatto personale; Nella 

sua dotta e brillante relaziono il regio 
Commissario, forse par antica benevo­
lenza vorso.chi fu un.giorno rappra-
santanta in Parlamento di -San J)onà, 
sua patria -r dove il progresso agrir 
colo ad ,i sentimenti libaraii e demo­
cratici sono in piono flore — volto ri­
cordare, solo lui, Pecile, fra i beneme­
riti viventi, mentre tanti altri (e Io 
afferma con forza) hanno fatto per la 
nastra piccola patria altrettanto e più 
di lui. 

Quantunque vecchio, sente il bisogno 
di una vita nuova (vivissimi applausi), 

.In. Italia si progredisce, ma a pass-
di. lumaca, mentre i tempi esigono che 
si cammini al.tratto (approvasioni), -

10 saluta perciò — dice — l'avvento 
dalla de.mocrazla, dolente che le mie 
condizioni di, salute non mi permettano 
di prendere parte attiva alla nuova 
Amministrazione. 

Grato alia fiducia del cittadini, e 
degli attestati di stima, superiori ai 
miei meriti, dei nuovi eletti, collaborerò 
per quanto le mie forze il consentono, 
a che la nuova Amministrazione rag­
giunga gli scopi .benefica che ai ò -pro­
posti (nuovi vivissimi applausi). 

Parla il capolista. 
11 Consigliere anziano Perissini as­

suma la presidenza. 
A nóme dei coileghi e della cittadi­

nanza rivolgo un saluto al Commissario 
Regio avv. cav. Clan. 

Con nobili ed ele.vate : parale invita 
il: Consiglio ad alzarsi-in atto d'omaggio 
all' intelligente funzionario che ammi­
nistrò con tante premura il nostro 
Comune. 

(1 Consiglieri si aitano). 

Al lavoro. 
Perissini. Come presidente provvi­

sorio chiama all'ufficio di scrutatóri i 
consiglieri Bosetti, Driussi e Gropplero. 

Fa darò Comunicazione degli atti re­
golari delle nomine scolastiche'aecen-
nate dal :Ci]immisaerio. regio, .apivtp̂ vato 
dal 'Consiglio scolàstico. ^ ' - "' 

Pidà — Propone ohe la Relazione 
dplllon. Commissario-, regio aia stam­
pata {/Sf approva). 

SI nassa alia 

NOMINA DEL SINDACO. 
Perissini — Lagge il risiilt&ta della 

votazione : voti 1 a Facile — ' 39 a 
Por! asini. 

tfgwjffljpi i^hiWli.f^l Oflnì^lio e 
d(l pubblico). . i . 

Il' neo-sindaco senz'altro ' invita a 
passare alla ,., '••< , 

Hùin'm della Giunta. 
Risultano eletti : , . ., - -
BfTettivi ; Driussi. Emilio, avvocato, 

con voti 32; Pico Emilio, spedizioniere, 
voti. 32;. Comencini B^rancasco, ibgo-
gnere, voti 35 ;.,Frano^achinii, Erasmo, 
avvocato, voti 31 ; Sandri Pietro, com­
missionario, voti. 33 ; Comelli.jGiuseppa, 
avvocato,'voti 31. ,-, . 

Supplenti: Pignat-Luigi, fotografo, 
voti 31 ; Vittorello Vittorio, 'contabile, 

.voti 30- . ' ., . - . . , . . . 
La seduta è sciolta, , 

X' ' ' , . . 
. Essendo venuto, dopo l'appello, anche 
il .consigliere Cudugnello, presènti alla 
seduta, eretto tutti i còuaigliari,,e aloe: 

'Pa're'ssini Michele, Bonipi Piero, Co-
mencini Francesco, Pécila Gd'briale 
Lui^i, Minisini Fra.ncasco, Urlassi E-
mllio, Fachini' .Curio', Qjrardjni driu-
tiopp.a,. Cai-jittl Unibert;o,' ^òsetti Artui'o, 
Pifo Emilio, Francfisclii.nis Erasmo^ Cu­
dugnello Enrico, Magistris Pietro, Fràii-
zolini Fernando, Sandri Pietro, Brai-
dutti Aurelio, Gori Giuseppa, Vittqrello 
VitloDÌa,''iOonlalli 'Gi'u'sdppc; Salv^ori 
,Vjttoi;ip,-Pigi)at, Luigi, ;Bigq!itt-ggriO(j, 
Costantini Luigi, D'Odorico Vittorio, 
Mattioni Vincenzo, Cuccliini Eugenio, 
Franz Ferdinando,. .Paniuzza, , Pietro, 
Mpntemerli A'i)tonio, Coll'ovigh Luigi, 
M'adrassi Silvio, Haniar tgnàzip. Rizzi 
Stafano, Carlini Cesare, di Pràtnpero 
•Antonino,' dî ' Trento'Aritoìiidf'^^ràlavi 
Luigi - Carlo',' - L'elten'bnt'g'M^rainèesco, 
Groppiere Andrea. 

Giusto bmagiBiò 
al senatóre 8- L. Pecile. 

Avendo il senatore tacile. , rje(i(9a: 
mente, par ragioni di salute, ...fppostp 
un rifiuto alla insistenze yivi'ijsiilitei'per 
l'accettazione dalla carica di Sin .̂̂ co, 
la- Maggioranza ieri gli dirigeva l(i sa'-
guente lettera: 

., « Onpr, sig. Senatore..,, ^ j 
' ' aótt. Gabriele X«ij>t' 'Pebile 

I Consiglieri comunali della Maggio­
ranza-quale usci dai Comizi elettorali 
del Ii° settembre all'unanimità avevano 
converso naturalmente sul Suo - noma 
le-sinipatia ed i voti nella speranza di 
averLa'degnissim'ó ed ' auspìdàto Capo 
della nuòva Amministrazione democra­
tica;-al quale' ufficio Ella' ara chia­
mato da tutta una vita di nobili' beub'-
m'erenze, cha sono caro ricordo al pò^ 
polo udiriose. • • ' ' 

il'Suo reciso diniego, e il nostro vivo 
desiderio che Ella possa, mercè-un ade­
guato riposo, riacquistare iè' mirabili 
preziosa energie, vietano agli amici ed 
estimatori Suol ulteriori ò man discrete 
insistenza ; ad apprezzando il Sub «saili--
plare desiderio,,si astengono ttucha da 
un voto, praticamente vano,'che pur 
sarebbe stato manifestazione caris'sima. 

Prendendo atto, pertanto, dolenti, 
di tale rifiuto e delle apprezzate ra­
gioni, i; sottosoritti,, mentre,. rinHOvan^ 
a Lai l'esprossiona di affettuoso. Qmag-
gio, fanno voti perchè,.Ella, restitviUo 
alla primiera condizione di'salnté, possa 
continuare alla cosà pubblica .la sa4 
sempre giovanile operosità, ;,' 

Con distinto ossequio, ecc.» ' ' ' 
{Seguono le firme d^i consi;; 

glieri della maggiorala.). 
La gentilézza ed opportunità di- tale 

manifestazione fatta all'onorando uomo 
non hanno bisogdo di rilièvo né ' di 
commento.' : l'i ;' 

II solito « X » — lo si ricótios'óé 
lon(^n^.jin:miglig,,. al ny^^oy^cen-
tinua i suoi efletti di ma( di rn^re 
nelle gdzxetie colar v,er.iJ,ebite, , reci­
piente degno... -. ,'• .; • •. I 

C'è citi ci eccita ad occuparcene. 
Rivolgere i reclami all' Wfiùio^sa­

nitario.. 

http://aalda.il


nan 

malcontento , uscendo 

Per finire. 

Va «farcaìuolo» 
da l l ' au l a : 

—... l^aotano al soo posto il butto del Ro — 
non littciftQo 11 CoEnmiflaariD regio, sDfì.... gli 
AinQO voti di plftuio — QOH dantano rìono dei la-
vo»t«ri '—' Flgiut 'àon ha sneon diitratto 
DeaneU «ut AuaiglfaA. Ohe MIEB di novvemiTl... 
•In decadeofal — 

O h do lus ionc ! 
• • • < ( -

Dal Oiornale di Udini': 
" ... portare al aeggio aindacals Votlimo quanto 

gMmetra Miohote Perlviini che avrebbe do­
vuto uaettare, uVtmt • riìu»a»t» j>er $i,ver-
chta tnodtitia,„ •, 

ti'ifjoalfi dol oonfratel lo sa rebbe forse 
stato qualche oUimo quanto oiìoso, 
di sua conoscenza, impaiiente e fre­
mente per soverchia ambizione! 

-^ 
. Ancora dal Giornale di Udine: 

" L'adonauu (dtlh Maggiorante, ttnuta por 
gU accordi per te nomine) avrebbe ftitto gin- ' 
rameiitó di approvare eempre e oyflom tutte le I 
f r o p u » eh* la Olnnta comandata a sna volta i 
comanderà dì approvare 

L ' e g r e g i o confra te l lo non si immagi­
nava c h e esis tessero sistemi divers i da 
quel l i in uso ai suoi tempi , e che 
ie r i s tesso, col fatto, la Democrazia ne 
av rebbe inaugura t a l 'applloaziono! 

V ' i m m a g i n a t o voi la t u r b a anonima 
e serv i le dèi Peoi le , dei Gi ra rd in i , dei 
Cara t t i , e degli a l t r i della « vecchia 
g u a r d i a » , , che approva sempre ed 
o g n o r a ? 

P" Ti 1 Lì !.. 1 
«rpiWMpniTiminwB WMIIHIHIJIIIIII I M U I . » 

tfl.. 
LA CHIUSURA? 

Il 3 •eltambra l'avv. ear. L. C. Sohiavi pub-
blloameate aorireva: 

< Il Crociato deve uscire dai con­
fini di ima nuda a/fermaiiune. 

Dica quando, con chi, in guai modo, 
direttamente o indirettamente, io abbia 
aeroato, o desiderato, o favorito l'al­
leatila dei liberali coi clericali. 

Ques to ò l 'obbligo s u o . a t t endo clie 
egli lo adempia con l e a l t à » . 

A ^neato il Crociata sello ateaso giorno ri­
spondeva t ' ' ' 

« L 'avvocato h a non una, ma mil le 
ragioni di cosi s c r ive re , e noi dobbiamo 
certo,UBfliie da l l a ,nuda .a f f é rmaz ione , 
. p e r o h ò n o u è nos t r a abi tudine g e t t a r 
•bombe cosidet te u le t lora l i o i nven t a r 
ài sana p ianta l e co ;o : 
.! «"Peral t ro , essendoché le infurma-

•.Ifioìif ohe chiamo, avute non proven-
^otià.diti nostri, nia dagli amici o dai 
colleghi di partito, dell'avv. Sohiavi, 
icosl non è t an to facile cava r loro una 
test imonÌBtizà ' in sc r i t to . 
', « P e r c i ò abbia paaiema un poco 
l'avv. /Schiavi e, se non riusciremo ad 
altro, di.i^emosènzfi r i se rbo , quantici con 
,ohi,>,e ilove c g ' i . <,parlando del le t es té 
pas^ttt^ elezioni , si ala espresso sulla 
oppor tun i t à di fare l 'al leanza doi mo­
d e r a t i eoi c ler ical i per vincere i pa r t i t i 
popolari » ed abbia det to ai suoi « che 
'facciano pure le pra t iche par un 'a l leanza , 
ma c h e égli ( l a solita s t o r i e l l a ) pei 
precedenti non pnà a ques ta p r e n d e r e 
.{iarte ». 

X 
Sabato, 7 aettembre, lì Crociato ritornava 

•all'arf^iaaita, eoli» lagnente diohiarsiione : 
< Noi avevamo asser i to ohe l 'avv, 

Sohiavi des iderava e c e r c a v a l 'a l leanza 
dei m o d e r a t i coi ca t to l ic i . L ' avv . Schiavi 
si aEfrettò à smen t i r e la nos t ra asser ­
zione e noi ins is temmo nel la medesima, 
perché le informazioni avtlie erano 
ô î 'dét.èrinìnate! a circ'oslanziate che . 
nqn limnietlevano namnieria il dubbio 
siili'equivoco »., 

« L ' A V T . Schiavi — appellandosi a l la 
n o s t r a l e a l t à — d o m a n d ò subito le provo ; 
e noi ' te ch i edemmo tosto a chi tali in­
formazioni ci aveva da to . G ora , porche 
non si c r e d a da l pubblica c h e il nos t ro 
g io rna l e con leggerezza o mal igni tà si sia 
avven ta to a b u t t a r fuori una cos ide t ta 
b<>n>ì>9 elettorale des t i tu i ta da ogni base 
di ve r i t à , a lmeno presunta — pubbli-
ch ia ino la ' l e t t e r a c h e ieri c i venne r e -
'capitata ». 

Ed eogo la lettera: •'. • • 

* ^g^r^ip'l^refiorèdel.i. Crocialo •>. 
• Elllà mi iiV chies to èhc( le concre tass i 
lo p r o v e r e l a t ive a d una notizia cho io 
le avevo data , c h e cioè l 'avv. Schiavi 
ftveeèi; aprcata^nalVeviUimo elezioni am-
tiiitiis.ti|'^t|y,Q,l'alleanza del par t i to mo-
devutp.. pòi» il ' c ler icale . Po iché sono 
; t a t o ÌQ: i)|ie p r inc ipa lmente le ho co-
mttniòata ila cosa, e lo feci fondato s o p r a 
(liahiarazioni che uni avevano i sp i r a t a 
la certe^ìa di quan to a s se r ivo . Una 
peréoli^ infatti ' mi aveva . dot to c h e lo 
Schiav i si ' e r a esprèsso con essa in 
^enao f^vpreyole a l l ' un ione , ed u n ' a l t r a 
mi avavn Informato ' c h e in ì ina r iu­
n ione pnyf j tà . ló , . Schiavi aveva, dimo­
s t r a t o la cohvonienza de l la un ione dei 
inodorat i coi c le r ica l i , d icendo c h e solo 
in tal modo »i potevauo f ron tegg ia re i 
de s ioc r a t i c i e d ino l t re ohe lo Schiavi , 
a n d a t a a niopte l 'al leanza, aveva p e r 
ciò manifes ta to il p ropr io r a m m a r i c o , 
d i c e n d o , o h a por va . . r i p i cco c o n t r o la 
sua pe r sona ì c ler ical i non avevano 
a c c e t t a t o l ' un ione con i mode ra t i . S o r t a 
la polemica a propos i to di q u a n t o e l la 

obbo % s t a m p a r e sul drociato, mi sono 
da io promura di mlu rpu l l a re I» duo 
pe r sone suaccenna te , <Ì la p r ima mi di­
ch ia rò c h e non r i co rda ohe lo Schiavi 
lu abbia pai'Iato nel .senso suesposto , 
e che quanto può avermi d e t t o s a r à 
s ta to un suo equivoco od apprezza­
m e n t o ; la seconda poi mi disse che 
colui dal qua le avea appresa la cosa 
ne dà una vers ione t u t t a con t r a r i a , e 
p e r il secondo punto mi disso cho cosi 
aveva inteso d i re , ma che non nu ha 
prova d i ro t ta . 

P e r questi motivi ulln vedo, sig. di­
r e t t o r e , che non posso p o r t a r l e nessuna 
prova ca tegor ica , m a dal suesposto r i ­
su l ta anello ohe nel r i fer i r lo la notizia 
c h e lo Schiavi avova ce r ca to l 'a l leanza 
dei c ler ical i coi mode ra t i io e r a ne l l a 
più pe r fe t t a buona l'ode, 

P e r t a n t o la r ive r i sco e mi c r e d a 
Oividale, 0 letteiiibte 490,1./-t? , 

ano dev.rao 
dott Giuseppe Brosadola t. 

Il foglio clericale oonotude; 

«F in qui la l e t t e r a , che dico abba­
stanza coma uoi po tevamo con coscienza 
a s s e r i r e quanto a s se r immo e ancora 
ins is tervi . 

« S e o ra poi a l l ' avv . Giuseppe Brosa­
dola — il quale è conosciuto da tutt i 
p e r g iovane incapace di inven ta re a t an to 
m e n o di men t i r e — gli vengono a l l 'u l ­
t i m a o ra cambia to le c a r t e in mano, di 
chi la co lpa? Non nos t ra c o r t a m e n t e . 

« M quos to c r ed i amo bas t i a n o s t r a 
giust i f icazione». 

Noi, che — spe t t a to r i imparzial i di 
ques to dibat t i to — abbiamo r ipor ta to 
sempre , comple tamente , l e dichiarazioni 
d 'ambo le par t i , ci domandiamo so in 
ques ta faccenda l ' obb i e t t i vo prec ìpuo 
fosse quel lo doU'auto-giustiQcazione dal 
Orooiato o non piut tosto quel lo di una 
p rova di fatto, in mer i t o a que l « di­
remo senza riserbo quando con ohi 
e dove», dal 3 s e t t e m b r e ; e al le 
« inferniazioni avute, cosi deter­
minate e circostanziate ohe non am­
mettevano nemmeno il dubbio » . . . 
com'è r ipe tu to dal Cj-oeiaio, innanzi al 
dooumonto qui sopra r ipor ta to . 

Ora ci domandiamo se il secondo 
obbie t t ivo sia s ta to raggiunto : se la 
promessa formalo di quel « d i r emo > 
sia s t a t a man tenu t a ; e non possiamo 
c h e fare una consta taz ione nega t iva : 
nasauna prova fu data , in appoggio 
a l l ' accusa fatta al cav. Schiavi . 

E a l lora , confra te l lo Crociato, an­
che la giustifìcaziona r imana sca rsa , 
assai scarsa , e pochiss imo convincente ! 

Ecliì dell'Oratorio peromio. 
Attestazioni ni m. Veicza e 

e agli e»eoutapi udinasi. 
Al m, Verza pervennero ieri In seguenti 

lettere ; 
Udina 8 settembre ISini 

Egregio collega, 
L ' I l l u s t r e U." D, L. Poros i , mi inca­

r ica di farle ave r e la qui uni ta le t te ra . 
Ben felice c h e il M. ' Poros i sia s ta to 

soddisfatto de l l ' ope ra sua e quel la di 
tu t t i gli esecutor i Udinesi , mi p e r m e t t a , 
eg reg io Maes t ro V e r z a di p r e sen t a r l e 
i miei più senti t i r ingraz iament i per il 
suo in te ressamento p e r far t r ionfa re 
anco ra una vol ta lu sublimi melodie 
P e r o s i a n e . 

P r ego lei di e s se re i n t e r p r e t e pressa 
i Signori del Consorzio del la mia sod­
disfazione. 

Con st ima 

Devot iss imo A, Stefani 

Udine 8 aettembre 1901 

Egregio Sig. Maestro, 
iii è obbligo di dover la r i n g r a z i a r e 

co rd ia lmen te di tu t to quel lo che lei 
h a fatto per l 'esecuzione del mio la­
voro ad Udine. 

P r e g a n d o l a di far pa r tec ipe di ques to 
r ingrai i iamento a n c h e i Signori P r o -
sori Udines i , mi c r e d a con devozione 

Perosi 
Questo ambi te a t tes taz ioni sono pel 

m Verza e pei suoi co l l abora to r i pre­
mio insigne ; s iano anche premio e p ro ­
mossa ai c i t t ad in i di nuovi e s e m p r e 
migliori successi , o t tenut i collo s tudio 
ìndofe.sso e coscienzioso. 

Il p e l l e g p i n a g g i o a l l e G r a z i e . 
Lo foste del pe l legr inaggio , o rgauniz -

zatevìn modo s u p e r i o r e ad ogni e logio, 
sono finalmente t e r m i n a t e . 

Il c a rd ina l e Missia pa r t i ieri mat t ina 
pe r Gorizia, accompagna to al la Sta­
zione da moos . Zambur l in i e da a lcuni 
m e m b r i de l la Commiss ione . 

L'agitazione dei ca l zo la i . 
ci ai comonica con preghiera di pubblicazione : 
«In segui to al de l ibe ra to de l le p re ­

cedent i r iunioni p r e p a r a t o r i o , s ' invi tano 
i l avoran t i calzolai d ipendent i ad i n t e r ­
ven i r e domenica 15 c o r r . al lo o re 'A e 
mezzo pom. nei local i da l la Socie tà 0 -
pora ia in via del Ginnas io onde del i­
b e r a r e sul le p receden t i p r o p o s t o » . 

Per il Comitato 
Cornino Giovanni. 

MEL-Ls S O U O ? , E : . 
L ' a p e r t u r a d e l l * S c u o l a m a r * 

m a l e . 
La Scuola .lur'à apcr la il 1" o t lobro 

p v. Gli osami di liceii;!it coinplomsn-
t a r e e no rma le uoininciano il 1° o t tobro 
a l le o re 0 ; quel l i di ammissione e di 
p romozione cominciano il g iorno 3 ot­
tobre , col la p rova scr i t ta di hngua 
i ta l iana. 

L' isorlziono allo singoln classi della 
scuola r e s t e r à a p a r t a dal I" a tut to il 
15 o t tob re , dopo il qunl toi-niino nes­
suna a lunna potrà essere a c c e t t a t i .ìenza 
superiore antorizzaiionv. 

Diamo qui sot to l 'elenco dello tiwso : 

Scuola complementare. 
lilsame d 'ammissione l ire II); Iscr i -

ziono senza esame l i re 10; F requenza 
annua l i r e 30 ; Gsamo di licenza l ire 2 0 ; 
Diploma l i re 5 . 

Le cand ida te a l la licenza provenient i 
da scuola pr iva ta o pa te rna pagano una 
sopra taasa di l i re 30 . 

Scuola normale. 
Esame d 'ammissione l ire 10; Iscr i ­

zione sonza e same l i re 10; F requenza 
annua l i r e 2 0 ; C s a m e di licenza l i re 3 0 ; 
Diploma l i r e 6 , 

L e candida te a l la licenza provenient i 
ila scuola pr iva ta o pa te rna pagano 
una sop ra t a s sa di l i ra 60 . 

Il C l r o a l o s n o i a l i a t a u d U 
n e a e ci pri;ga di pubblicare che do­
mani, merco led ì , l i , c'è assemblea 
s t r ao rd ina r i a , cui si pregano ì lOcl di 
non m a n c a r e . 

B e r a a g l i e r i c i c l i s t i d i p a s ­
s a g g i o . S t amane giunsero nella no­
s t r a c i t t à una sessant ina c i rca di be r ­
sagl ier i , ciclist i , provenient i dal campo 
di P o r d e n o n e . 

I baldi g iovinot t l hanno approfi t tato 
di una b r e v e licenza per farci una g r a ­
di t iss ima visi ta . 

I f e r i t i . I e r i , a l le ore 16, venne 
dicato a l l ' O s p e d a l e Gurvasi Umber to , 
di anni 15, p e r fer i ta da taglio p r o ­
dot ta acc idonta lmento con un pezzo di 
v e t r o ; Tons l Luigi , di anni 20, pa r 
fer i ta da tag l ia a l la mnno sinistra p ro ­
dot ta acc iden ta lmen te sul lavoro . 

Padiglione drammatico Zamparla. 
Ques ta s e r a si r app resen te rà il g r a n ­

dioso d r a m m a in 3 atti, noi q u a l e 
p r e n d e r à pa r t e tu t t a la compagnia : Il 
Figlio de l la Schiava . Seguirà una comi­
cissima farsa, — Ult ima so t t iman i . 

Buona usanza-
offerte fatto alla localo Gongregrizlono di Ca-

ritÀ in morto di 
Chinasi Luigi: Cremose Riocardo lire 1, Mo-

llbaris F.IIi 1, Gori Qiuaeppe 1, Boschetti Gia­
como di Triceaimo 1. 

— Per la 8ocLot& " Danto Alighieri „ in morto di 
cav. Domenico Barnaba; Ohlaruttini dott. Et­

tore lire 5. 
Toppani Daniele : Colle Isidoro lire 1. 

Osservazioni meteoroìoglche. 
Stazione di Udine ^ R„ I s t i t u to Tecn ico 

. 9 - 9 - 1901 i ore 9 ore Ib oro21 10,'B 

Bar. rid. a ,0 , 
Alto m' 118.10 . ' 1 
livello dal mare I 753 79 752,83 752,94 751.92 
Umido relativo { 71 , 73 72 — 
Stato del cielo . misto misto coperto coperto 
Acqua cad mm. -- ' — _ i —. 
Velocita e dire- I < 
zione del vento ! calma ' cftlma l-I.SE l 1,SE 
Tenn. centigr. j 19,6 j 21.7 19 .1_ | J8 .3 

-, ' maBsima 28,1 
g Tomperatora ^ minima 16.1 
, < minima all'aperto 15,8 

i,i( m „ , ' minima 17,0 
lOJ Temperatura „ Ì „ Ì „ . a u - . p ^ ^ 16,5 
Tempo probabile 

Venti deboli o moderati aettentrionali al nord 
e versante adriatico, deboli meridionali altrove. 
Cielo nuvoloso iu Piemonte, vario altrove. 

Teatro Minerva. 
Reale Cinematografo Lumiere, 
s t a s e r a al lo o re 8 e mezza si rap­

p r e s e n t e r à ; Pclii poncet, favola popo­
l a r e f rancese di Po r rau l t , i l l u s t r a t a dal 
Cinematografo in venti quadr i l 'aniastici 
p ro io t ta t i sonza in te r ruz ione ; 15,000 l'o-
tografie in sei minuti ; ed al t r i venti 
q u a d r i dol r epe r to r io a r t i s t i co -umor i -
st ico. • 

Domani i r r evocab i lmen te u l t ima r ap ­
p resen taz ione . 

Giovedì prossimo sora ta pe r soli 
uomini . 

P rezz i ; Ingresso coni;. 5 0 ; sott 'uffl-
ciali cen t . 30 ; piccoli ragazzi cent , 30 ; 
loggione cent , '<d5; pol t roncina in p la tea 
cen t . 5 0 ; sedia in platea cent . 4 0 ; palco 
in p r ima o seconda loggia l i r e 3 , 

Cronaca giudixias*iaa 
Tribunale di Udine. 

Il processo de l l ' ex s eg re t a r i o di Pal -
m a n o v a Luigi R o d a r e , c h e dovova a v e r 
luogo lori , fu r inviato al 14 o t t o b r e . 

Notizie e dispacci. 
Vlgliaooherle anarohichs — Ferl-

«canc finche Is donne I 
liotna 9 — Por'.aVBi-e forito g ravo-

monte una d o n n i ft^.-'jirrestato l ' anar ­
chico Diutal levi , già co imputa to nel 
processo Acc ia r i tu , 

La immm oel Collegio di Grisiji. 
Eucn il r i su l ta to del ini t ivo dall 'ole-

ziono poli t ica dol 2" collegio di P a l e r m o . 
Inscrì t t i ;39,')tì. Vo tan t i 1828 — Mari-

nuzzi 1131 — M u r a t j r i 409 — Schic­
chi 20ii - Lupo 4 3 . ' — Uisporai, con­
tentati , nulli 43 , P r o c l a m a l o Marinuzzi, 

Il Marinuzai è un l ibnra lo , adoren to 
al g ruppo Zanai 'doUiano, 

VENEZUELA E COLUMBIA. 
Nel conflitto fra Venozuela a Co­

lumbia è e n t r a t a anche la Repubbl ica 
de l l 'Equa to re , facendo causa comune 
col Venezuela . 

Essa avrebbe per compito di invaderà 
la Columbia in m a r e e iu to r ra , t en­
dendo al por to Honaven tura . 

Te legrammi da W a s h i n g t o n annun­
ziano una nuova invasione d a par to de l 
Venezuela, d e l l ' E q u a t o r e .e dol N i c a r a ­
gua. Dispacci del g o v e r n a t o r e de l P a ­
nama dicono cho si a t t endono a t t a cch i 
siffiultanai su P a n a m a a Colon. 

Da Nuova Y o r k to iagrafano cho la 
Columbia acquis tò 35 ,000 fucili o 5 
milioni di ca r tucc ia . 

Cor r i s ro comr3.ercial9 
Udine 10 setlemb. 190i 

Moroato dei grani. 
Granoturco all'ettolitro L. 11.25 a 13.80 
Cinquantino > „ 12.10 a — .— 
Segala nuova - • 12,50 a 12.70 
Frumento nuovo • „ 17.50 a 18,60 

Delle frutta. 
Nocciole al quintale da lire —,— a —, — 
Pesche „ „ „ „ 5.— a 20.— 
Pera „ « „ „ 8.— a 30.— 
Prugne „ „ „ „ — . - a —.--
Su» ne „ „ „ „ 1 2 , - a 16 . -
Pou" Il II I, „ 9.— a 15.— 
Corniola „ „ ,, „ —.— a —. -
Uva „ „ „ „ 20.— a 25.— 
î 'iohi „ „ „ „ 10.— a 13.— 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, 10 aettemb, 
Rendita. 

Uuutt II "/a contanti 
„ 5 "/» lina mese 

• „ * • / , , 

Bxteriuoi-o 4 "/g oro 

Obbligazioni. 
Forrovm Meridionali 

„ 3 o/u Ibiliana 
Fondiariu Banca A' Italia 4 °/„ . 

„ Banco di Napoli R>/j "U 
li'oudiar.C^aaa itiap. Milano 5 o/n 

Azioni. 
Banoa d'Italia 

„ dì Ud'no 
., Popolari) Friulana . . . .• 
* Cooperativa Udineao . . 

Cot'oolAcio Udinese 
Fubli.. di zucchero S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. .Morid 
„ Fcrr, Modit 

Cambi 6 valute. 
Francia 
Gormaniti 
Londra 
Ànatriu - C o r o n e . . . . 
NapoUouì 

Ultimi dispaeci 
Chiuanra Parigi 
Cambio ufdciaio 

1901. 
aett. 9 ,Bett. 10 

102.45 
102.65 
111.50 
71.90 

324,— 
814.— 
512.— 
440 — 
512.-

8G5 -
145.-
140.--
;Ì6.-

130O.--
ItO.— 
70.— 

717 50 
53350 

104.02 
12^.35 
.2822 
10960 
50.79 

gs.oo 
1114.02 

102.45 
102.65 
111.50 
71.99 

824.— 
314.-
512.— 
440.-
612.-

865. -
145.-
140.-
36.-

1390.— 
100.— 
70,— 

717 50 
538 90 

104.02 
128 35 
26.23 

109 eo 
20.79 

9890 
1114 02 

La Banca di Udine cedo oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio Bagnato par 1 cortidcati 
doganali. 

Enrico Mercatali, Direttore retpontabile. 

Imìrn Ili Pozzooli) liei Frinii. 
A V V I S O . 

A tut to il 15 s e t t e m b r e 1901 si acca t ­
tano lo istanze o document i di coloro 
ohe in tendessero a s p i r a r e a l la nomina 
di maes t ro della seconda o te rza classe 
maschi le del le Scuole r iun i t e del le fra­
zioni di Tur renzano-Zugl iano r e t r i bu i to 
con lo st ipendio di Uro 7 0 0 annue . 

Il Sindaco 
Giuseppe Menazzi. 

"La Coinota del Pepìi„III 
Sapete ohe cos' è ? ? ? ? ? 
É il frutto migliore, il 

cibo plVi • delicato, più nvii<-
triente, più gradito. 

E di assoluta novità, di 
recente importazione» 

Cifletelo a t i i f M M o | 
Cepcans i attivi rappì^àW 

sentant i in ogni Comurts 
de l la ppovinc ia di Udiné | 

Scrivere all'unico prò-' 
duttore Dante Levi -— 
Rovigo. 

In seguito a speciali contratti 
eoa i fabbriocinti di ogget.ti per 
la tbtogrftfia l'Ottico G. Ri|t^a, 
successore a Q. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmento ridotti 
garantendone -la qualità supe­
riore. 

Acqua lii Petanz 
dal Min i s t e ro Uni jherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I 2 0 0 Certificati pu ra ­
men te i ta l iani . I ra i qua l i uno del comm. 
Carlo Saglione medico d e l , defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
0. Quirioo modico di S> M> V i t t o r i a 
E m a n u e l e I l i — .«no dol cav. Gius, 
Lapponi medico di S> S . L e o n e XIIÉ . 
— uno dol prof. comm. '^uido Baccelli, 
d i r e t t o r e della Clinica Genera le di Roma 
ed ex M i n i e t p o della P u b b l , I s t ruz . 

Concess ionar io p e r l ' I t a l i a A i Va ' 
R A D D O » U d i n e . 

Prof. E. CH ÌARUTTIMI ^ 
Sjeclallsta w le malattìe interne e nerw.';; 

C o n s u l t à x i o ' n i -

ogni g iorno da l le .ore 11 Vj a l le 13 »/, 

P iazza Merca tonuovo (S. Oiacòmo) n, 4 . 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia ; 
U D Z I V E ] 

Via della Frefettnra N. 4 .. , 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore, 
di metalli con deposito di ru-, 
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi cho non temono' con­
correnza. 

GoETitto per le alme della. 
D i U D I N E . 

La so t tosc r i t t a a v v e r t e c h e il Con­
v i t to per le a lunne inscr ì t t e a l la Regia 
Scuola Normale femràinUe di Udine 
{Via Toraadini , num. 18 — at t iguo a l la 
N o m a l a stossa) v o r r à r i ape r to nel g i o r n o 
' 2 7 ' s e t t e m b r e p. v., per . que l le a lunne 
che in t endesse ro en t r a rv i q u a l c h e g io rno 
pr ima, onde p r e p a r a r s i agli osami di 
r ipa raz ione e di ammiss ione . : , 

L a r e t t a a n n u a l e p e r l e a l u n n o ' p a ­
gant i è di L. 350 — le sussidiate ag­
giungono solo L. 60 . 

P o r le l'amiglio che des ide ra s se ro 
co l locaro i figliuoli d 'ambo i sessi in 
educazione ne l la stes.sa c i t tà , Udine 
olTre anche eccel lent i I s t i tu t i maschi l i . 

P o r sch ia r imen t i r ivolgers i a l la dir 
rezìono del Convitto per le Alunne 
della R. Scuola- Normale, via Toraa­
dini, Udine . 

La Direttrice 
Antonietta Sala 

AMAIIO IIAIlEGCil, 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valen t i a u t o r i t à mediche lo d i c h i a r a r o n o il più efficace ed il m ig l i o r e 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo doi p r e p a r a t i consimil i , p e r c h è la presenza- ; 
del R A B A l l B . \ R O o l t r e d ' a t t i v a r e lo funzioni dolio s tomaco, d ' aumen ta ró" ' 
l 'appeti to e p r e p a r a r e u n a buona d iges t ione , impedisca anche la s t i t i ­
chezza or ig ina ta dal solo FERRO-CHIN. 'V. 

U s o : Un b icch ie r ino p r ima dei past i . P r endendone dopo il bagno r in ­
vigorisce od ecci ta m e r a v i g l i o s a m e n t e l ' appet i to . Vendes i in tu t to- le F a r ­
macie , D r o g h i e r i e L iquo r i s t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A l l E G G I ò p u r e l 'unico p r e p a r a t o r e del v e r o 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dello forzo doi caval l i o dello a n t i c h e 
polveri con t ro la bolsaggine o tosso dei caval l i e buoi . 

D i r ige re l e d o m a n d e a l l a Di t ta 

E . G . F . I I i B a p e g g i - P a d o v a . 



I L F R I U L I 

LQ ^^z^oni pey .11 .W^kili m ricevono esulaswamente presso rAmm'iuÌ8tras:ion>3 del Giornale in Udine 

ANTICANIZIE-niIGONE ^ \ 
Ti' np preparato speciale indento per ridonalo ai cipolli bianchi ed indeboliti, colore, l)elle»ai| |p 

e vitalità dmla prima giovinezza. —̂  Questa iinpareggìiibilo coinpo.'tizione pei capelli non h una «^ 
tintura, ni» UD'scquii ài soflVn profumo CIPI n * m îcchia ni'> In liinncheria nò la palle e cho si fti 
sdopera colla massima ficilitii e speditezza liasa ajfisoe sul bulbo dei capelli e. della barba tor- &l 
nendone-il nutrimento necessario e cioè'ridonando Uro il coloro primitivo, ravorendonrt lo svi- É | 
hipiji e' reudendoli Qessibi'i. morbidi ed arrestandone la cadnta. Inritre pulisce prontamente la ^ 
colcHna, fa sparire la forfora. Kj 

Una sola bottiglia basta per conseguirne sl!!̂ ""-',';'-:--.-'! "' fe 
un effetto sorprendente. •('SiU''r'i^L-.'..'.'.-V,-.. J;; ' 

ATTESTATO. É 
Sijnori ANGELO MIGONE e C. — MUùno W\ 

vVSfelàenll'Jié'iftSftito Irovarn dna preparazione che mi ridonasse ai napelli e alla barba il colore primitivo, la freschezza 0B 
I e la bellezza della iiovenlà J ^ t o ^ f P » il mintali disturbo nell'applicazionO. | i j 

Una sola boltii<lia dÌillH»iftff«"-'Ali<icnnii)i> mi basió, ed ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienauiento convinto clic V?̂  
J questa vostra speclattti non é una tintura, ma un'acqua che non macchia nii la biauchoria nil la pelle, ed agisce sulla cute pi 
l\P fl»i!hulbiideif)jBtt'fac>iiO(|o aeniatiiò'ire titalmenle le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non ca- <Si 
^•dotnt pili, melitlB corsi-il pericòWd! diventare calvo <ii 

PEiami EMBICO. 
Costa L. 4 la bottigtia. Allo spedizioni par pacco postalo agginnifere cent. 80. — Si speliscono 2 bottiglie per 

L. 8, e e 3 lottiglie por L. 11 fradcho di porlo. - Si vende da tutti i Profumieri, Farmaoisii e Droghteri. 
Deposito generalo .HieOKK e <]. Via Torino, 13, MIJIÌM>O. 45 

BHMBWliiillillllillililililillliliWi 

segrete (Dlennorragio in 'genere) non guardano che i\ far scomparire al più presto l'appareazi 
de! male cshe lì tormenta, anziché distruggere per sempre o radicalmente la'eausa ohe l'hr 

prodotto r e p»r-cr6r-ar»'aihineBraonstrrBtenti dannosissimi a walute iwaprlM ed a queìhl'della pr»!»-nanet^tiiniti Ciò snc 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l a del Professore LCIGI PORTA doll'Univeraità di Padjva, «.deH» 
Injealoaie B a v e d » ohe cMtttUre 3 . 

^Qbeste plliole,^ che ^ohlduo ormai trentadue annui di successo incontestato, per le sueoontinue e perfette '̂aarigioni dogli 
sceli si recenti che cronici, soiio,. come lo attesta il valente dottor Hazz ln l di Pisi, l'unico e vero rimedio ohe nnio-inenta air,acqu,a 
sodatìva guariscano r iadlealniente dello predetto malattie (Blenoorragic, catarri uietrali, e restringimenti d'orina). SPECII'UJAMB 
tmttll IAA. «fA-IiATTIA, Qg;ni giom() visite medico-chirtìrglcbo dallo 1 alla 3 P' m. Con»all(f ancia pflr cwriapijpiim^ai- • • 

u<̂  |H« a^aiMiiaaiBa» . chs la Sola .FUmaèia Ottavio Qalleani di Milana, con lai oratorio in Piazza SS. Pietro e ^ ' 
9^^ ù l I J l f f ^ I I J ^ '̂"Oi N. 2, possieda ia fo i l e lo e m»g.»««rBl«i r U B t i a delle vere pillole del Pro- bi%^ 

M l l z l . — - - {«sors'LUSfJP'POSTA dell'Università diPaViv ^ tó 

" Invialldo' Taglia postate di {blrà S. alla Farmacia Aotwmlo-Vnrtisn successore al CiBlisaint — con Laboratorio cbiqico 
J'*.&'»''w'i N. 18, Milano ~ si'ricevòiiò franchi nel Regno ed alKostsup: Una scatola pillole del Professore (.ultrl S-o»»» e un 
uMim dl"|ililMr«'pBf^»cqua sedativa, ootl'istrurione sul'modo di usarne. 

RIVENDITORI: In Uidllue, Giacomo Coraessatti, P4bris-A.j Comelli F., Filippnzzi-Girolami, e L. Biasioli; e4orl««». C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Ti- léate, Farmaom C, Zanetti; G. Serravano; »»»•«, i'aruitiBill'N. Androvic ; Tremiti», Giupponî (M"lo,ìFmzi 
C, rPantott' ; npKla,iwafi.ìiitieJn^ Vorae»!».' Jiitbcr ; JPiuni'fe, G; Prodram, Jaiiiìli K.; M.llian0, F'ibilimento C. lirba, Via.Mar-
salij N. 3, » su» Sutcursale Galloria Vittorio Einanaele. N. 72 Casa A. «Tanzonio.Gojn 
e m '.3tln le principali F«HHoie rtoljR^tuo 

— i l II I l i t i 

GUARI 
a iioki appaK'enCf i invnte dorrebbe e SH ere lo scopo di tutti' 
malato; ina iuvecu moltifisiniì sono coltyro ohe HtTcUì da malattìvi 

Il Fosfo-Stricnò-Peptone 
è giudicato ia.tutte le Cliniche e nella p m i i c a dei medici 

It. PIÙ POTEl tTÉ TONICO RICp,STITU£NTE 
dui Professori 0 « Giiovanni;' UiAnclii, Morselli, Mnrro, Bonfl|i;li, D|e Iteiftî it 

pSaccolip, .^cluinaiiuia, WIzloli, 
Padova, Igennaìo 1900. 

Sgregio signor Del Lupo, 
\:''Ìl'-'mo%iapiSmò ForfosStfciono-Poptone, nei casi 

nei quali fu da mp prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sqtforenti per Neur,astenia ,o per 
SsauritneAtó rih-voso.' Són lieto di dargliene'questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deviso fare io stesso uso del suo 

preparato ; pr^f/o perciò volermene inviare un paio 
di. (Iaconi, 

Presso l'autore I''. OcM^upo. 
e .«n^eio Fabrls. 

ecc. ecc. 
Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Cllnica da me 

diretta il FosfoStricno-Peptone dei- Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il proparato è una felieisiiima 

combinazione di principi' ricostituènti ben gra(ìii:o- e fa-

ciimento tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BAOOELLI. 

Riotìla Molise. — In Udine presso,lo Farmacie Comcsiaattl 

£j> Migliore tintura del 'ijiilondo ricouotieiuta per tale ovunque è 

FAcfua della Uim 
preĵ atata dalla premiata ProfamerU 

.%JVTO!«I« I.W.1I6KUA 

VENEZIA — S.' Salvatore, 4822-23-84^28 

POTENTE RÌSTÒRAJQRE 
del oapelU e della barila 

Onesti)., nuova preparandone, non essendo una delle solito' tinture, posnode lutto 
fflr'''' "'*™°<f« ai capelli'ad alla barba il loro primitivo e naturale colore, 

lissa è la pH.ji n a p l i l a t t u t t n r a p p q s r e s o i v a che 'si conosqa, poiché 
serilaà n i i soe l ' j iure ' a U n t t o la pelle' e ia biancheria, in pofhissimi giorni fa ot­
tenere ai cape'^ii d̂ alla barba uis *tt»*(»g>i» e «'«èro pórrc . t t l . La più prefe-
ribileal le i.'ji,m •^ìvé^Ss composta di sostanze vegetali, e petéh'»'la ûù economica 
non co8tau''jo sbitahtò chn 

U r e DUE la bo^ttiglla 
,. froTssi vendibile presso l'Ufticio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
ff'.efettura N. 6. 

O t t H B I t f l i ^ U H K D V I A a i O 
Pattenu Arrtw Parlttu» Arrwt 
»A UDua L VXKMEU Dk VOHIUU A roisi 
0. 4M • 8.57 .D. 4.45 7.43 
A, ».06 11£Z .0.. 5.10 1(M7' 
D. n.z6 14.10 0. 10.36 16.26 
0. Ksa 18.1S ,D. 14.10 17.— 
0. 17iS0 22.28 ,0. 18.37 28.25 
D. «a.£3 23.05 . M. 23.25 4.85 

DA " d o m i À poHrasu DA VO/snillM A mam 
0. 8'08 8.56 0. 4 . 3 0 ^ ' 7.38 
D. 7.53 e.66 D. «.28 UX)5 
0, 10,35 13,a», . 0 , ,I4,3«. 17.08 
I), 17.10 }(t,10 9- JS-^. im. 
0. 17.3? • 

}(t,10 9- JS-^. 
:mr vk tmnoi A TBllSTl SA TVISTI A UDIHD 

0. 6,30 8.45 A. 8.26 11.10 
D. 8.— 10.40 M, 8 . - 12.55 
M. 16.1» 18.45 D. 17.80 ao.— 
0. 17.86 20.30, U. ^.30 7.33 

Le liglìori tinture M imà% 
.«r^Sr. 

:^m 

mé^^^ 

r l e o i i o N « l u l e IAM. ol|l;i!;«,tr,ftii^^ 
ii»«B Ottino 1« p lA e f l ì e n e i e 
nianoltiit i^mcùVoftiMbeq Vitti» wt i^ 

^^-m^-^ Histvratan dei CapfUi Fratelli fiif^ 
Fireitne 

oni p.Cojnp.', Via Sala, ^. i6i Uopnn Via Pietra, N. 60 

HA OAUmiA A 8PII.IHB. 
0. 8.11 8.55 
U. 14.36 15.26 
0. 18.40 la26' 

DA SPUiOIB. A aAUAILS' 
0. 8.05- 8.43 
M. 13.16 14 . -
0. 17.30 18.10 

DA nsjKa 
M. 6.08 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 1S.05 
M. 21.23 

A OIVlDAliK 
8,37 

10.39 
12.07 
1637 
21.50 

ucna B.aioHaioTBnaTsi 
M. 7,35 D. 8,35 10,40 
M,13.I6 0.14,15 18.46 
M.17,ee D, 18,57 22.15 

DA OIVniAUI 
M. 8.55 
M. 10.53 
M. 12.35 
M. 17.16 
M, 22.10 

A UDIUf 
7J25 

11.18 
13.08 
17.46 
22.41 

a.ciioBaio DDun 
D. 6.20 M. 8,28 14.12 
k. 13,30 M.U.3a 18.05 
D. 17,80 M,18.04 21.23 

dO0Q®OO0!POOO0O@OOCM)0C»6OGq6OOg[ 
( l iavorl tipografici <̂  pubhlicaxioial'd'^isiBS O!' 
C ' ' 9 
( I 's'ènere' mi «mttgulaeoao nellji iggs«graiia del O-' 
\ I '̂ f̂ioiirn'ale a préifM 'di iutiti «iiiitiweni<?iiza> Q-

0OOOO9OOOOOOOÒOOOOdOCkOOOOOOO0 

UDlHI B.OlOHaiOVWOZlA 
M. 7.35 D, 8,36 10.45 
M. 13.16 M,14.35 18,30 
M, 17,56 D.18.57 21,30 

vunuiA s.aioBfiio cnum 
D, 7.— M. 857 8,53 
M,I0.20 M,14.14 1&50 
D. 18.25 Itt20,24 21.16 

QMW.0 BISLLA SBAUVU A W^Ì^ 
Partetìte Arrini 
DA nniHB A 

X. A. 8. T. a. SAHUBIJI 
8 . - 8,20 8.40. 

11.20 11.40 13.—• 
14.50 15.15 10.35 
18.— 18.25 1D.4S 

ParteniBg Arrivi 
DA A nSIHl 

9. DAmULS a. T. K. A. 
8.56 8>10 8.82 

11.10 18S6 -.^ 
13.55 16.10 15.30 
18.10 • 19.2S 

applicazione. 

,t€'«q|Rri (C1!!l.ÌEST.|B.:APIilCA[«A' 
La jjjiii rinfìmata tintura istantanea in una sola Uottiglià-

Tinge perfettamente narC'Capelli a barba senza lavarti ni pria» ni,dòpo l'ope^ \ 
razione. 0/j;nuno può tingersi .da sé impietrandovi meno dì ciiiiìuo ini,nuti. L^a^pli* 
ca înne v d̂ rfttLir;i quindidi gjorni. 

l'iifl bottiglia IH tUgofite ailuooi'o Sa la dttrofa di 6 rt.eji «, Ji !)end«' a'.*. «. 

'ra'.VK'UiC'it .FO'r«»»UA<iiiiic: i .iMrv;iii»i'i?Ar«tai:A 
Questa premiata Tinipra, di speciale couvobìenza per le signore, pòlche la pi£t 

adatta, ha ìi virtA dì tìnKorè sènza bacchiare la pelle come la maggior paVte> iU 
simili tìnturii in 3 bottiglie, e di più lascia i caiielfl pieghavull ;^of)e-prim!) dall'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza î lfUttlHt' 'ì '"'i" '• ''V'1;i;i''.Tf r 

.Alia scatola l i . fl. .: ! !1 ' .'. • ,; ' .• i 

€K:a8<»M3 AMJ8f]BKBl:̂ .k!MÓI' ' ." ' 
"S •>'< irsi In C U H Ì H A O C O . —'Unica tintura solida a fornni "'di"cos'ntetito, 

preferì.' ({uunfe sitrovano in commercio — II'Cerotie-antóricànoiè cofflpdsid di 
[ midolla di bue ohe dà forza al bulbo dei capelli » ne .evita 'ta<' eailata. - Tmgii< io 

biondo oastaguo e nero perfetto. 
0<ìr>iCerofit iti.elegante attucci» (i venda a I" S,sO. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio ennanzi 
il Prefettura,N. .a. 

lei giornale,xll* f ( | t D M * > : V ì a 

«\i.. ,m"ì i! Il 
wfews 

Signore !!.!, 
I CApelH ttì un coloro b t o m l o d o r a t o sono ì più'beiti'ptrchò questd ridona 

ut viso il ffisnQo"''!tìÌla belluziii, C(| a queW saojjo iilspónde'spleiidMam^Até''lei 
iii«rUv9|t;SlDHm 

ACQUA D-DIO 
pt$^arata dàlia Prete. Phifùtnerla 

A N T Ò N i O L. QNoQ C G A 
iS. Scilva(vre,"4825- Venezia ' ' 

,ni>!chè C3U questa sue,cialit.à ,sì, <l* ,H' eaoolli il più 
bdllo e naturale colore >liIUitd|'» òl^a di fhodii; 

' .^ |0^ P î specialmente racconiandata lì''^quelle' 
iì,ijgnq;(e i di cui capelli biòndi tendano'adoscarani, 
inenlre coll'uso delia .xuddetta - speoìalità si avrà' il 
niodp,f.di (Conservarli'Sempre più simpatico .e bel co., 
lore ki lnndo 4iva* 

È anche da .pre îjrirsi alle altre tutte si, Naziqnali che ,E3tere,.poi(;ì)ó la pip. 
innocua, la più di sicuro effetto e la, più a, Ijpon mercato, non, ro|tando qhe, spie 
L, S^SO alla'liotti^lia elegnntemento'confcziouata ^ con relativa istruzione. 

^ff^t^Q Siicurissinia - Massimo buon mercato 
^geijocl t» In Vm.vii: presso il'Amministrazione del giornale II Friuli. 

Wfnm 

IliMidjJLHill&mE'GfiLWNIii 
Uno dei più ricqrcalì prodotti per, la.t9Ìlattas,^ l'^cqfja. 'i 

di Fiori di -Gìglio 'e.G,e|sij)^ìpp. Lŝ  virtù (U,',̂ ;̂;;t'4^9<iuaj l 
è prpfirÌQ (Ielle pili nft^pVQ)i.'j]88à.,<jà. 8Uà"t,ii)ta,'dijja"'i 
caro; 'quella liaorm'dezid, e qiibl 'vellutato che" pare ÀDD,',]] 

.̂ iàn'o elle dei più |)ei giorni d l̂la gioventù e fa'^pà'i'ì^ ' 
macchie rosse. Qualùnque sìgndrii' (e qnale'noli lo'è!))' 
gelosa della purezza del suo' (jolorìto, non potrà faro a' 
mepo. (^ell'acqua di Giglio e' Gelsomino' il> cui oso di-t 
v'eutji ormjti generule. 

Pro-zzo:'u).la bottigliai 11, 4-,.>«i. 
Trovasi voiidibife.prosali l'Ufticip AftOHn;«i-<lR'(fWrnal*,, 

IL FRIULI, Udine, vìa dalla l?reii»tt4r« i- '?• 

ANTICAN-IZIE imm. 
(Mutui*. •>• VAXIZIBIOA D B V O S I I ' A V A ) 

Quest» importante preparazione, soî za ^ssere 
una tìuturi), .possiede la "iiicoltà di ridonare m,ìra-
ìiilra^pte ai capelli e jdlà barba, il priniìtìvó e 
ifaWrale colore Vilomllo, ' OHHÌÌBIIIO e' s iero, ' 
bellezza e vitalità clune nei primi' anni della glo-
^luczza. Non mabcfaia la polle, nò'la biancheria; 
impedisco la iia)IU'tn.il<iiieapelM, ne'favoriace. 
lo sviluppo, pulisce il oapo.'dalla> fonfora,- • 

V n u .iio|w< Isn^^lcltn ..dell;4'VlM,<>.n^MlB, 
I.»i^t9«|i;n basta per. ptt;pgre,,l',<lff'ett,o, do,si4er t̂(> 
e garantito. 

•L'Aajtlci>,i^(i«ll} V m g j j K a , e 1,9, più ràpida 
d)^l^,ipreparazionì progressive' mìdra ' couoscmia ; 

' e preferibile a tutte le altj-e per'chi' la più' efficace 
e la più e^ononiìciì. '' ', '-

Chiedere i l colore che sì desidera: bionda,'' 
castano O' nero. ' ', ' , 

Si vendepresso l'Amministrazlonb del giomale, 
e I I CirluM » a lire a. alla bottiglia 4i grande 
formato; , 

"T 
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